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PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI ”DUE DILIGENCE” SULLE QUATTRO ALER 

(ALER LODI-PAVIA; ALER BRESCIA-CREMONA-MANTOVA; ALER BERGAMO-LECCO-SONDRIO; ALER 

VARESE-COMO-BUSTO ARSIZIO-MONZA E BRIANZA)  QUALI RISULTANTI DAL PROCESSO DI 

FUSIONE PER INCORPORAZIONE EX l.r. 17/2013  

 

 

 

CAPITOLATO D’ONERI SPECIALE 
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Articolo 1 – Premessa 

 

L’esecuzione del presente Servizio è regolata dalle clausole del presente capitolato, dalle disposizioni di cui al 

D.Lgs. n. 163/2006 e dal D.P.R. n. 270/2010; dalle norme, anche regionali, in materia di Contabilità della 

Regione; dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato; 

dalla normativa e dai regolamenti di settore.  

Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di norme 

aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente alla sua 

stipulazione, fermo restando che, in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi 

migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azione o ad opporre eccezioni rivolte a 

sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere.  

 

Articolo 2 - Oggetto 

 

Il presente capitolato disciplina lo svolgimento di una attività di studio e analisi sugli aspetti organizzativi, 

economico-finanziari e patrimoniali, riferita alle quattro ALER Lombarde come risultanti dalla fusione operata 

ai sensi della L.R. 17/2013 (ALER Lodi-Pavia; ALER Brescia-Cremona-Mantova; ALER Bergamo-Lecco-Sondrio; 

ALER Varese-Como-Busto Arsizio-Monza e Brianza), avente la finalità di fornire un quadro conoscitivo 

completo e di particolare dettaglio, nonché una valutazione complessiva circa gli effetti della fusione stessa. 

 

Con la stipula del Contratto il fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti della Regione a fornire il 

servizio, tutto come meglio specificato nei successivi articoli, nella misura richiesta dalla Regione medesima, 

nei limiti dell’importo massimo contrattuale. 

 

Il presente appalto non è soggetto alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 

Interferenze, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, in quanto il servizio e/o le prestazioni sono di natura 

intellettuale. Gli oneri per la sicurezza da interferenza di cui all’art. 86, comma 3-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e 

ss.mm.ii. sono pari a zero.  

 

Articolo 3 – Descrizione del servizio 

 

Il Servizio riguarda l’attività di studio ed analisi finalizzata a fornire un quadro conoscitivo completo 

dell’organizzazione e della situazione economico-finanziaria nonché patrimoniale delle quattro ALER 

risultanti dalla fusione delle dodici aziende pre-esistenti. I contenuti del rapporto finale di Due Diligence 

formeranno oggetto dell’attività di indirizzo, regolazione e controllo di Regione Lombardia, secondo quanto 

previsto dalla Lr n. 27/2009 e successive modifiche ed integrazioni.  
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Per ciascuna delle quattro aziende, l’attività di studio ed analisi riguarderà, in particolare, i seguenti aspetti: 

- Il contesto in cui operano le aziende; 

- le modalità e costi di funzionamento degli organi aziendali (presidente, direttore generale, collegio dei 

revisori, OdV….); 

- gli impatti della fusione sull’organizzazione aziendale, evidenziando in particolare il livello di 

integrazione ed efficienza raggiunto in termini di:  

 

ORGANIZZAZIONE 

 disciplina dell’organizzazione generale: adozione regolamenti organizzativi e di funzionamento;  

 regolamentazione delle attività (contabilità, gestione del personale, contrattualistica, assegnazione 

degli alloggi, ecc.);  

 dotazione organica: valutazione della congruità sia a livello di responsabilità (dirigenza, quadri 

amministrativi, funzionari, altro), sia di tipologia contrattuale (tempo indeterminato, determinato, 

consulenti esterni) con indicazione di possibili miglioramenti dell’impiego di risorse umane rispetto 

alle funzioni aziendali; 

 trattamento del personale (orario di lavoro, incentivi, rimborsi, buoni pasto, etc…);  

 sistemi di gestione e monitoraggio degli investimenti e degli interventi di costruzione e 

manutenzione degli alloggi; 

 gestione dei contratti di consulenza e degli incarichi professionali esterni 

 impatti sugli equilibri finanziari aziendali delle gestioni dei patrimoni residenziali di terzi 

(convenzionamento). 

 

SISTEMI INFORMATIVI 

 sistemi informativi con particolare attenzione sullo stato di avanzamento nell’implementazione del 

SIREAL; 

 accessibilità, fruibilità, semplicità di consultazione dei siti istituzionali con particolare riferimento 

alla trasparenza (d.lgs. 33/2013). 

 

SISTEMI E PISTE DI CONTROLLO INTERNI ALL’AZIENDA 

 Procedure interne di controllo: Individuazione dei punti di criticità del sistema di controllo interno 

nel suo complesso e proposta di misure correttive, valutazione livello di adeguatezza del Modello 

Organizzativo Gestionale (ex l. 231/2001); 

 sistema di controllo di gestione aziendale. 

 

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E PATRIMONIALE 

 Analisi dei flussi finanziari e della situazione economico-patrimoniale; 
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 analisi della situazione complessiva aziendale sia a livello di tenuta del risultato economico 

patrimoniale, sia delle necessità finanziarie e di cassa (nel triennio pre-fusione confrontata a quella 

post- fusione); 

 analisi dei crediti e delle loro esigibilità; 

 analisi dei costi operativi aziendali in relazione all’attività espletata (analisi spese generali pre e post 

fusione triennio, analisi della coerenza dei costi sostenuti al fine di individuare sprechi, costi 

eliminabili o riducibili, costi direttamente imputabili al processo di fusione, etc…); 

 analisi degli impatti delle convenzioni con i comuni sull’equilibrio economico finanziario. 

 

Articolo 4 – Modalità di esecuzione dell’incarico 

 

L’attività dovrà essere svolta dal soggetto appaltante presso le quattro aziende.  

Il soggetto appaltante dovrà, con periodicità almeno mensile, illustrare lo stato di avanzamento lavori alla 

Direzione generale committente, secondo le modalità stabilite nell’offerta tecnica e nel piano di lavoro di cui 

al successivo articolo 5.  

Il soggetto appaltante dovrà fornire un rapporto finale, distinto per ciascuna delle quattro Aziende esaminate, 

che illustri dettagliatamente: 

 lo stato di attuazione del processo di fusione; 

 l’efficacia e l’efficienza delle soluzioni adottate per ciascun ambito organizzativo e processo;  

 gli effetti economici e finanziari della fusione sui costi per il funzionamento degli organi e per la 

gestione delle attività; 

 eventuali spazi di ulteriore intervento e/o soluzioni migliorative.  

A completamento del rapporto dovrà essere fornita una valutazione di sintesi sugli effetti economici, 

finanziari e organizzativi delle fusioni sul sistema delle Aziende complessivamente considerato. 

 

Articolo 5  – Condizioni di espletamento dell’attività 

 

Entro venti giorni dall’avvio del servizio, l’aggiudicatario deve presentare il piano operativo di lavoro, nel 

quale, a sviluppo di quanto indicato nell’offerta tecnica, sono dettagliate le attività da svolgere, il relativo 

cronoprogramma e l’organizzazione del team di lavoro, nonché tempi e modalità per il raccordo con la 

direzione committente e un primo indice ragionato del rapporto finale. 

Il rapporto finale con i contenuti di cui all’articolo 4 dovrà essere consegnato alla direzione generale 

committente entro sei mesi dalla stipula del contratto di servizio.  

Tutte le attività che fanno riferimento alle funzioni appaltate, dovranno essere realizzate garantendo la 

massima autonomia e indipendenza dei soggetti chiamati ad esprimere la proprie valutazioni e nel rispetto 

delle scadenze formalmente concordate con la Direzione generale committente. 

Il mancato rispetto delle predette condizioni e impegni autorizza l’Amministrazione Regionale alla risoluzione 
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del contratto. 

Articolo 6 – Team di lavoro 

 

Per la fornitura in oggetto il soggetto aggiudicatario dovrà mettere a disposizione congrue risorse 

organizzative, tecniche ed umane tali che garantiscano l’esecuzione dei lavori nei modi e nei tempi prestabiliti  

dagli artt. 4 e 5. 

Per quanto riguarda le risorse organizzative e tecniche il soggetto aggiudicatario dovrà garantire, per l’intero 

periodo di esecuzione dei lavori, una dotazione pari o superiore, in qualità e quantità, a quella indicata in sede 

di offerta. 

Qualora nel corso dell’esecuzione del servizio l’aggiudicatario debba sostituire le risorse messe a disposizione 

nel team di lavoro, dovrà darne preventiva comunicazione alla Direzione Generale committente, garantendo 

comunque il medesimo o superiore livello di esperienza ed un adeguato affiancamento che non generi 

discontinuità nel servizio.  

Il team di lavoro incaricato dello svolgimento delle attività, deve essere composto da un numero minimo di tre 

esperti, di cui uno con ruolo di coordinatore e responsabile. 

A tale scopo, in sede di offerta, per ciascun componente del team di lavoro deve essere presentato un 

curriculum, in formato europeo con indicazione della qualifica professionale l’eventuale iscrizione al registro 

dei Revisori Legali dei Conti di cui al D.Lgs 39/2010 e dell’esperienza maturata, dal quale risulti, tra le altre, 

l’esperienza in analisi e valutazione economico-finanziaria delle aziende, la conoscenza del settore dell’edilizia 

residenziale pubblica, la conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento degli enti di diritto pubblico e del 

diritto amministrativo. 

 

Articolo 7 - Durata del servizio e base d’asta 

 

Il Contratto ha una durata di complessivi 6 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione. È escluso ogni tacito 

rinnovo del Contratto. La base d’asta omnicomprensiva, prevista per l’iniziativa è di € 100.000,00 (euro 

centomila) Iva esclusa.  

E’ prevista la possibilità di variazioni in aumento o diminuzione delle prestazioni contrattuali fino alla 

concorrenza di un quinto dell’importo complessivo del contratto ed agli stessi patti, prezzi e condizioni dello 

stesso, esclusivamente nei casi previsti dall’art. 311 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

Articolo 8 - Corrispettivi 

 

I corrispettivi contrattuali sono comprensivi di ogni attività necessaria alla prestazione del Servizio. 

Tutti i predetti corrispettivi sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle 

proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili, indipendentemente da qualsiasi 

imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea, ivi incluso quello 
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relativo all’adempimento e/o ottemperanza di obblighi ed oneri derivanti al Fornitore medesimo 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle 

competenti autorità.  

 

Articolo 9 - Tracciabilità dei flussi finanziari, fatturazione e pagamenti 

 

Con la sottoscrizione del Contratto, il Fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” (G.U. n. 196 del 23 agosto 2010) e successive modifiche ed integrazioni, 

anche nei confronti di eventuali subappaltatori e subfornitori.  

In caso di inadempimento degli obblighi stabiliti nella citata legge, il contratto si intende risolto di diritto, oltre 

a determinare l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui all’art. 6 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii 

 

In particolare, il Fornitore si obbliga ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche non 

in via esclusiva, dove devono transitare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto, attraverso lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni.  

 

A tal fine, il Fornitore si impegna a comunicare tempestivamente, prima dell’aggiudicazione definitiva, il 

conto corrente bancario o postale dedicato, anche non via esclusiva, all’appalto nonché le persone delegate 

ad operare sul conto corrente; la mancata comunicazione impedisce di procedere all’aggiudicazione 

definitiva. 

Il Fornitore inoltre: 

a. si impegna a comunicare a Regione entro il termine perentorio di 7 (sette) giorni solari le variazioni al 

conto corrente sopra menzionato, ovvero l’accensione di nuovi conti correnti dedicati, anche non in 

via esclusiva, all’appalto, nonché le variazioni inerenti le persone delegate ad operare sul conto 

corrente;  

b. ha l’obbligo di indicare in ogni fattura che verrà emessa, ovvero in una comunicazione allegata alla 

fattura, pena l’irricevibilità della fattura medesima, il CIG della procedura;  

c. ha l’obbligo di prevedere nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti (subforniture) 

della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’appalto, un’apposita clausola con la quale 

ciascun contraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010 e ss.mm.ii, pena la nullità assoluta del contratto medesimo. 

 

Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento alle attività effettivamente svolte, con indicazione dei 

corrispettivi per ciascuna attività, e dovrà essere intestata alla Regione, Piazza Città di Lombardia 1, 20124 

Milano – Direzione  Generale Casa, Housing Sociale, Expo 2015 e Internazionalizzazione delle imprese, 
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Il Fornitore invierà la fattura secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente in materia di fatturazione 

elettronica e secondo le disposizioni regionali in materia.  

L’amministrazione Regionale provvederà, a seguito dei controlli effettuati sulle prestazioni, al pagamento del 

corrispettivo contrattuale dopo aver verificato che da parte del soggetto aggiudicatario sia stato effettuato il 

versamento delle ritenute fiscali, dei contributi previdenziali e assicurativi dei dipendenti mediante 

acquisizione d’ufficio del Documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità relativo 

all’affidatario e a tutti i subappaltatori se presenti.  

 

Modalità di pagamento: 

 10% dell’importo contrattuale alla presentazione del piano di lavoro e dell’indice del rapporto finale; 

 saldo alla presentazione del rapporto finale, fatta salva verifica della congruità e completezza del 

documento. 

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, comma 629, della L. n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) la 

Giunta corrisponderà alla società il solo corrispettivo imponibile mentre la quota relativa dell’IVA verrà 

versata direttamente all’Erario. Le fatture dovranno pertanto riportare l’annotazione “scissione dei 

pagamenti”. 

Inoltre, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 4, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, deve essere operata 

una ritenuta dello 0,50 per cento sull'importo netto progressivo delle  prestazioni. Tale ritenuta non deve 

essere effettuata nel caso di pagamento in un’unica soluzione. 

Pertanto, a prescindere dal regime IVA della fornitura/del servizio,  l'imponibile indicato in fattura dovrà 

essere esplicitamente ridotto oppure esposto direttamente al netto della ritenuta di garanzia, con espressa 

indicazione di questa circostanza. La fatturazione delle ritenute applicate sarà effettuata alla chiusura del 

contratto, in sede di liquidazione finale, qualora ricorrano le condizioni normative per le svincolo.  

Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche 

secondaria, vigente in materia, entro 30 giorni dal ricevimento di regolare fattura.  

 

Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei corrispettivi 

dovuti, il Fornitore potrà sospendere la fornitura e la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività 

previste nel Contratto. Qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il Contratto si potrà 

risolvere di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata 

A/R, dalla Regione, ai sensi del successivo Art. 16.  

Nel caso in cui risulti aggiudicatario un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, fermo restando  il 

pagamento esclusivamente in favore della società mandataria del Raggruppamento, le singole Società 

costituenti il Raggruppamento dovranno provvedere ciascuna alla fatturazione “pro quota” delle attività 

effettivamente prestate. Le Società componenti il Raggruppamento potranno fatturare (anche solo al loro 

interno) solo le attività effettivamente svolte, corrispondenti alle attività dichiarate in fase di gara risultanti 
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nell’atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese, che il Raggruppamento si impegna a 

trasmettere in copia, ove espressamente richiesto. In tal caso, la società mandataria del raggruppamento 

medesimo è obbligata a trasmettere, in maniera unitaria e previa predisposizione di apposito prospetto 

riepilogativo delle attività e delle competenze maturate, le fatture relative all’attività svolta dalle imprese 

raggruppate. Ogni singola fattura dovrà contenere, oltre a quanto già stabilito, la descrizione di ciascuno dei 

servizi e/o forniture cui si riferisce. 

 

Articolo 10 - Obbligazioni del Fornitore 

  

Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione dei Servizi del Contratto, 

nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria o, comunque, opportuna per un corretto e completo 

adempimento delle obbligazioni previste. 

  

Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto:  

- delle norme vigenti, ivi incluse le prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie in vigore, 

impegnandosi espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione da tutte le conseguenze derivanti 

dalla eventuale inosservanza di dette norme;  

- delle condizioni, modalità, prescrizioni, termini e livelli di servizio contenuti nel Capitolato Tecnico e 

nell’Offerta Tecnica. 

Il Fornitore si obbliga, a:  

- manlevare e tenere indenne l’Amministrazione dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai 

danni derivanti  dalle prestazioni contrattuali oggetto del Contratto, ovvero in relazione a diritti di privativa 

vantati da terzi;  

- predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire 

elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché atti a consentire 

all’Amministrazione di monitorare la conformità dei Servizi alle prescrizioni contrattuali;  

- comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta 

nell’esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute.  

Il Fornitore si obbliga a consentire all’amministrazione di procedere in qualsiasi momento e anche senza 

preavviso, alle verifiche per l’accertamento della conformità del servizio reso con i requisiti tecnici richiesti 

nel Capitolato Tecnico e offerti, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di 

tali verifiche.  

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, 

resteranno ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 

contrattuale ed il Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti 

della Regione, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea.  
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Articolo 11- Verifiche della fornitura 

 

Il RUP nomina al momento dell’aggiudicazione definitiva un Direttore dell’esecuzione che assume 

specificamente i compiti di cura, controllo e vigilanza nella fase di esecuzione contrattuale, nonché nella fase 

di verifica della conformità delle prestazioni contrattuali e che rilascia, a tal fine, il relativo certificato di 

verifica di conformità. 

 

Articolo  12- Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali e Codice di Comportamento 

 

Con D.G.R. 1299 del 30/01/2014  è stato approvato il Patto di integrità in materia di contratti pubblici 

regionali che regola i comportamenti degli operatori economici e dei dipendenti della Regione Lombardia e 

dei soggetti del Sistema Regionale di cui all’All.  A1 l.r. n.30/2006, nell’ambito delle procedure di affidamento 

e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. n. 163/2006.  

Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra Amministrazioni aggiudicatrici e gli operatori economici 

individuati di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 

l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 

ricompensa, vantaggio o beneficio e costituisce parte integrante e sostanziale del Contratto di appalto. 

Il personale dipendente ed i collaboratori dell’appaltatore sono inoltre tenuti ad osservare e rispettare le 

norme contenute nel “Codice di comportamento per il personale della Giunta Regionale della Regione 

Lombardia”, approvato con d.g.r. n. 1063 del 12.12.2013 e pubblicato sul sito internet 

www.regione.lombardia.it.  

La violazione di tali disposizioni costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c..  

 

Articolo 13 - Obblighi relativi al rapporto di lavoro  

 

Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, 

nonché in materia previdenziale, infortunistica e di sicurezza sul luogo di lavoro, assumendo a proprio carico 

tutti i relativi oneri.  

Il Fornitore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 

contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed 

integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del Contratto alla categoria e nelle località di svolgimento 

delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.   

 

 

 

 

http://www.regione.lombardia.it/
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Articolo 14 – Penali 

 

Il DEC in accordo con il RUP procederà all’accertamento della conformità delle prestazioni rese rispetto alle 

prescrizioni contrattuali. Qualora si riscontrassero violazioni delle prescrizioni contrattuali o ritardi 

nell’esecuzione, si procederà all’immediata contestazione delle circostanze come sopra rilevate tramite posta 

elettronica certificata o a mezzo raccomandata a.r. intimando al fornitore di adempiere a quanto necessario 

per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 5 giorni. 

Il contraente potrà inviare le proprie controdeduzioni sempre via pec o a mezzo raccomandata a.r., entro il 

termine perentorio di 5 giorni dalla formale contestazione. 

Decorso il suddetto termine, qualora non pervengano le giustificazioni o le stesse non siano ritenute valide, si 

procederà all’applicazione delle seguenti penali: 

 Carenze qualitative nell’esecuzione da un minimo di euro  200,00 a un massimo di euro 1000,00; 

 In caso di ritardi nell’esecuzione rispetto alla tempistica concordata secondo quanto previsto dall’art. 

5 che precede: 200,00 euro per ogni giorno di ritardo; 

L’ammontare delle penali non può comunque superare il 10 per cento dell’ammontare contrattuale; 

l’Amministrazione si riserva in ogni caso la possibilità di risolvere il contratto.  

In caso di applicazione di penali l’Amministrazione non corrisponderà il compenso stabilito per le prestazioni 

non eseguite o non esattamente eseguite, salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito.  

Inoltre, nei casi in cui il contraente ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del 

contratto con le modalità ed entro i termini previsti, l’Amministrazione si riserva la facoltà di ordinare ad altra 

Ditta l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dal contraente stesso, al quale saranno addebitati i 

relativi costi ed i danni eventualmente derivati all’Amministrazione.  

Per la rifusione dei danni ed il pagamento di penalità, l’Amministrazione regionale potrà rivalersi, mediante 

trattenute e/o compensazione, sugli eventuali crediti del contraente ovvero, in mancanza, sul deposito 

cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato. 

L’inesatto adempimento  o i ritardi, determinati da cause di forza maggiore, dovranno essere previamente o 

tempestivamente comunicati dal contraente al RUP/Direttore dell’esecuzione via pec o con lettera 

raccomandata a.r. 

 

 

Articolo 15 - Cauzione definitiva 

 

Ai fini della stipula del Contratto, il Fornitore ha prestato una cauzione definitiva a favore della Regione 

rilasciata alle condizioni e modalità stabilite nella documentazione di gara di cui alle premesse. La cauzione 

definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a garanzia dell’esatto e 

corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1938 cod. civ. nascenti dall’esecuzione del Contratto. In particolare, la cauzione garantisce tutti gli obblighi 
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specifici assunti dal Fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali, nei confronti 

dell’Amministrazione e pertanto resta espressamente inteso che l’Amministrazione ha diritto di rivalersi 

direttamente sulla cauzione prestata per l’applicazione delle penali di cui al precedente articolo.  

La garanzia opera per tutta la durata del Contratto, e comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione 

delle obbligazioni nascenti dal predetto Contratto. Pertanto, la garanzia sarà svincolata, secondo le modalità 

ed alle condizioni di seguito indicate, previa deduzione di eventuali crediti dell’Amministrazione verso il 

Fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. In particolare, 

l’Amministrazione potrà svincolare progressivamente la cauzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per 

cento) dell’importo iniziale garantito secondo quanto stabilito all’art. 113, comma 3, D.Lgs. n. 163/2006, 

subordinatamente alla preventiva consegna da parte del Fornitore all’istituto garante di una comunicazione 

della Regione, di un documento attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni contrattuali. Detta ultima 

comunicazione verrà emessa dalla Regione.  

In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso espresso in forma scritta 

dall’Amministrazione.  

Qualora l’ammontare della cauzione definitiva dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi 

decorrenti dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dall’Amministrazione.  

 

Articolo 16 - Risoluzione 

 

Qualora si verifichi una delle situazioni di seguito elencate, è facoltà dell’Amministrazione  - previa 

contestazione degli addebiti all’appaltatore - risolvere il contratto di appalto per inadempimento ex art. 1456 

del Codice Civile, con incameramento del deposito cauzionale ed il risarcimento di ogni ulteriore danno e 

spesa: 

a) qualora siano già state applicate n. 3  penali; 

b) applicazione di penali per un importo complessivo superiore alla misura del 10% (dieci per cento) del 

valore del Contratto; 

c) in caso di ritardi superiori a n. 15 giorni; 

d) danno all’immagine di Regione Lombardia; 

e) violazione degli obblighi previsti dalla Legge n. 136/2010 in ordine alla tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

f) violazione del Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali; 

g) violazione del Codice di Comportamento approvato con d.g.r. n. 1063 del 12.12.2013; 

h) Resta inteso che l’Amministrazione si riserva di segnalare all’Autorità Nazionale Anticorruzione 

eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del Contratto, nonché di valutare gli 

stessi come grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate al Fornitore ai 

sensi dell’art. 38 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006. 
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Articolo 17 - Recesso e rinegoziazione 

 

E’ facoltà dell’Amministrazione recedere dal contratto di appalto ex art. 1373 del Codice Civile, anche se è già 

iniziata la prestazione del servizio; tale facoltà verrà esercitata per iscritto mediante invio all’appaltatore, da 

parte del RUP, di apposita comunicazione a mezzo di raccomandata A.R. anticipata via fax la quale dovrà 

pervenire almeno un mese prima della data del recesso, in tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare 

all’appaltatore unicamente le prestazioni già correttamente eseguite o in corso di esecuzione al momento del 

recesso. 

Nel caso di recesso il fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, 

anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a 

quanto previsto dall’art. 1671 cod. civ..  

In caso di sopravvenuta operatività di convenzione o altra tipologia contrattuale ARCA o CONSIP, più 

conveniente per l’Amministrazione  si potrà procedere ad una rinegoziazione del contratto.  

 

Articolo  18- Responsabilità 

  

Il soggetto aggiudicatario è responsabile dell’esatto adempimento della fornitura e della perfetta esecuzione 

del servizio. 

Il soggetto aggiudicatario è responsabile dei danni a persone e/o cose derivanti dall'espletamento delle 

prestazioni contrattuali ed imputabili allo stesso o ai suoi dipendenti: pertanto, dovrà adottare tutti i 

provvedimenti e le cautele all’uopo necessari, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi 

responsabilità e da qualsiasi pretesa avanzata da terzi ed inerente l’espletamento del servizio. 

 

Articolo 19 – Divieto di cessione del Contratto 

 

Salvo quanto previsto dall’articolo 116 del D.Lgs. n. 163/2006, è fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a 

qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di nullità della cessione medesima; in difetto di adempimento a detto 

obbligo, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto ai sensi del precedente 

Articolo 16. 

 

Articolo   20 - Brevetti industriali e diritti d’autore 

 

Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o 

di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; il Fornitore, pertanto, si 

obbliga a manlevare l’Amministrazione, per quanto di propria competenza, dalle pretese che terzi dovessero 

avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi.  
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Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione un’azione giudiziaria da parte di terzi che vantino 

diritti sulle prestazioni contrattuali, il Fornitore assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le 

spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, l’Amministrazione è tenuta ad 

informare prontamente per iscritto il Fornitore delle suddette iniziative giudiziarie.  

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 

dell’Amministrazione, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la 

pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto, ai sensi del 

precedente Articolo 16 recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i 

servizi e/o le forniture erogati.  

 

Articolo 21 - Foro competente 

 

Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, in relazione alla validità, 

interpretazione ed esecuzione del  Contratto, sarà competente in via esclusiva il Foro di Milano.  

 

 

Articolo 22 - INFORMATIVA ex Art.13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali “ e trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art. 29 del d.lgs.196/2003 il Titolare del trattamento dati personali è la Giunta Regione Lombardia 

nella persona del suo legale rappresentante. 

Responsabile del trattamento interno è il Direttore Generale  della Direzione  Generale Casa, Housing Sociale, 

Expo 2015 e Internazionalizzazione delle imprese. I dati richiesti sono utilizzati esclusivamente a fini 

concorsuali e contrattuali. 

Si informa, inoltre, che l’interessato gode dei diritti di cui ai commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 d.lgs. 196/2003, tra i 

quali figura il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 

l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima 

dei dati trattati in violazione di legge nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al trattamento dei dati 

personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento di dati 

personali a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta etc.  

Il Direttore Generale Generale Casa, Housing Sociale, Expo 2015 e Internazionalizzazione delle imprese, in 

qualità di responsabile, nominerà per conto dell’Ente il contraente quale responsabile esterno del 

trattamento dati: a tal fine verrà trasmesso al contraente apposito atto di nomina che diverrà parte 

integrante del contratto.  
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Articolo 23- Oneri fiscali e spese contrattuali 

 

Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ivi incluse le eventuali spese di 

registrazione del Contratto nonché le spese di pubblicazione degli avvisi di gara sui quotidiani ai sensi dell’art. 

34, comma 35, del D.L. n. 179/2012 (convertito con modificazioni in Legge n. 221/2012), ad eccezione delle 

spese che fanno carico all’Amministrazione per legge. 

  

Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e che trattasi di 

operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, che il Fornitore è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, 

ai sensi del D.P.R. n. 633/72; conseguentemente, al Contratto dovrà essere applicata l’imposta di registro in 

misura fissa, ai sensi dell’articolo 40 del D.P.R. n. 131/86, con ogni relativo onere a carico del Fornitore.  

 


